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Editoriale 

Il terribile guado 
che separa 
baitene e civiltà 
OlANNACCHtLOTTO 

I n morte di un tiranno si dovrebbero espnme 
re solo hberazionee sollievo Ma le immagini 
terribili della fine di Ceausescu che hanno 
fatto irruzione nel nostro lento e impignto 

_ _ tempo festivo hanno portato invece sgo
mento perplessità tormentosi interrogativi 

Solo ìen il processo è stato trasmesso e tradotto per inte 
ro ma nei giorni precedenti ne erano stati anticipati elo
quenti passi 

Elena e Nicolae disfatti ma ancora retti da un ìm 
possibile sicurezza di sé sono entrati in ogni casa e di 
colpo sor) diventati i personaggi più inquietanti e sim 
straniente famosi del nostro opulento e distratto Natale 
Tutti hanno assistito una, due dieci volte alle ultime fasi 
della loro vita cosicché si è inconsapevolmente rappre 
sentala in tv una tragedia a fosche tinte e ad altissima 
tensione emotiva Una tragedia popolare 

infima abbiamo visto il dittatore e sua moglie chiusi 
Ira due banchi di scuola con ancora nei gesti e nei toni i 
itegnl dell ano ganza del comando della supenontà Le 
parole dei due erano incomprensibili ma fortemente 
comunicative Nessuno ha sentito in quei momenti la 
mancanza di un traduttore perché quell uomo e quella 
donna - che vedevamo vivi ma sapevamo gii morti -
trasmettevano solo emozioni complesse e contrastanti 
Poi il corpo di lui scomposto dalla morte e la «zoomata* 
sugli occhi aperti vitrei e come ancora pieni di stupito 
rancore 

Chlssì se e quando qualcuno ha pensato di abbas
sare pietosamente le palpebre sbarrate del tiranno Ma 
molti di coloro che dalle proprie case hanno incontrato 
quello sguardo spento ma inquietante hanno automa
ticamente schiacciato il pulsante del telecomando quasi 
a compiere da lontano quel gesto antico di umana pie 
ti 

Noi, dall agio dei nostri salotti quel gesto ce lo pote
vamo permettere e possiamo anche esprimere oggi lo 
sgomento per il sommano processo e la frettolosa ese
cuzione Ma forse anche la pietà e la giustizia richiedo
no tempi lunghi pe«S»ete intenonzzau ed esigono eser
cizio, abitudine e dimestichezza, 

sue leggi., ha detto uno degli improvvisati 
HPB giudici di Ceausescu ammettendo implicita

mente che non è facile passare di colpo dal 
la barbarie alla civiltà Non a caso aldi hanno proclama 
to che «liei giorno di Natale è morto 1 anticristo, attri 
buendo alla sentenza lacanca di un rito esoreistico Ep 
pure la società nuova che i romeni andaranno a co 
strulre avrebbe tratto enormi vantaggi da un processo 
ampio e regolare 

Ci sarebbe stato più, tempo per capire come e per 
che alle soglie del Duemila la ragione possa ancora es
sere sommersa e calpestata Avrebbero dovuto parlare i 
due carnefici Nieolae ed Elena dai nomi inutilmente re
gali elencando fatti e motivi connivenze e complicità E 
forse dalle loro testimonianze sarebbero venute fuori 
non solo le collusioni nazionali e intemazionali che per 
decenni II hanno approvati e sostenuti ma anche i mi 
stenosi din che consentono ad un tiranno di tenere cosi 
lungamente in pugno popoli fieri e coraggiosi 

Uccidendo i due coniugi fino a ien Stato oggi de 
moni di Stato I giustizien romeni si sono forse illusi di 
poter concludere ni un sol gesto e definitivamente un 
processo di rimozione collettiva e individuale che richie
derà invece una elaborazione lunga e sofferta 

Decenni di adesione sia pure coatta ad un regime 
fefàfce. ed illiberale come quello vissuto dal popolo ro 
meno creano una lacerante angoscia sociale della qua 
le non ci si libera né con una né con cento esecuzioni 
«Adda passa a mutata» avrebbe detto Eduardo Lanot 
te per passare ha bisogno del suoi tempi Non sono pos
sibili le scorciatoie La pena di motte è comunque una 
violenza inaccettabile Ma questo di solito lo si capisce 
solo dal comodo alveo di anni di consolidata democra 

Abrogate le leggi liberticide del dittatore, ma restano in vigore i tribunali marziali 
Il numero 2 del Comitato, Mazilu: dopo il comunismo costruiremo una democrazia esemplare 

La Romania ricomincia 
Ultimatum ai securisti: arrendetevi 
Per 45 minuti 
in tv il «processo» 
ai due Ceausescu 

Elena e Nieolae Ceausescu ripresi dada tv durante il processo 
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II novanta per cento delle imprese romene ha ripre
so a funzionare, la vita ricomincia ma la tensione è 
ancora altissima Un ultimatum (le ore 17 di oggi) 
è stato lanciato ai terroristi della Secuntate se si 
consegneranno in tempo, avranno il carcere invece 
del plotone di esecuzione Abrogata la legge che 
vieta l'aborto Gorbaciov telefona a lliescu Un mes
saggio anche da Bush 

OAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• I BUCAREST I massacratori 
della «Secuntate* hanno tem 
pò (ino alle ore 17 di oggi per 
costituirsi se vorranno salvarsi 
dal plotone di esecuzione 
L ultimatum è stato reso noto 
ien dal Consiglio del fronte di 
salvezza nazionale Tribunali 
militan speciali sono stati isti 
tuiti in ogni parte del paese 
per giudicare «i terronsti» con 
questa definizione vengono 
indicati è stato precisato tutti 
coloro che saranno sorpresi 
con armi da fuoco o armi 
bianche esplosivi e radio nce 
trasmittenti qualunque tipo di 
sostanza tossica (le reti idn 
che di diverse città romene 
sono state avvelenate in questi 
giorni) e chiunque diffonde 
notizie false che possano gè 
nerare situazioni di panico 
nella popolazione E prevista 
la pena di morte, da eseguire 
immediatamente La pena ca 

pitale sarà commutata in de 
tenzione per chi aspetterà 1 ul 
timatum e sono previste forme 
di particolare clemenza per 
chi consentirà la cattura di al 
tn terroristi 

Ien le salme di Nieolae 
Ceausescu e di sua moglie 
Elena sono state sepolte m un 
cimitero nei dintorni di Buca 
rest Un giudice del processo 
a Ceausescu ha raccontalo «I 
soldati avevano fretta di spa 
rare* E contemporaneamente 
il nuovo governo romeno ha 
voluto seppellire alcune tra le 
più odiose leggi di repressio
ne sociale quella che vietava 
1 aborto quella che costnnge-
va le donne a periodici con
trolli ginecologici nei luoghi di 
lavoro e quella che le obbliga 

va a portare sempre in tasca 
la «scheda ginecologica* per 
esibirla ad ogni richiesta delle 
forze di polizia È stata inoltre 
soppressa la «legge di sistema 
tizzazione» che comportava 
la sistematica distruzione di 
tutti t villaggi abitati da meno 
di tremila persone una norma 
usata dal tiranno per cancella 
re i cento abitati dalla mino* 
ranza ungherese 

Ien Gorbaciov ha telefonato 
a lon lliescu il nuovo leader 
romeno per esprimergli il suo 
appoggio al processo rivolu 
zionano in atto «Gorbaciov e 
lliescu - informa la Tass -
hanno concordato che attuai 
mente rivestono un importan 
za speciale la mutua com 
prensione e il mutuo sostegno 
tra le due nazioni e anche 
t approfondimento della coo
pcrazione in tutte le sfere» Un 
messaggio è stato inviato a 
lliescu anche dal presidente 
americano George Bush che 
ha incoraggiato il leader ro
meno a procedere sulla strada 
delle nforme Bush ha anche 
assicurato aiuti e assistenza 
Dagli Usa sono già stati spediti 
in Romania medicinali e ma 
tenale per mezzo milione di 
dolian 
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Gli scioperi continuano oggi e domani. Rapporti delle prefetture sui disagi 

Braccio di fero banche-sindacati 
Code e proteste davanti agli sportelli 
Dollaro in ribasso 
esupermarco 
Mercati senza tregua 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

t*fl Dollaro in caduta libera e 
supermarco in corsa in Italia a 
quota record (749 lire) Lau 
mento del tasso di sconto in 
Giappone il tendenziale ma 
relativo allentamento della 
stretta creditizia negli Stati 
Uniti e le prospettive di buoni 
affati con 1 apertura delle eco
nomie dell est Europa infiam 
mano i mercati finanziari di 
mezzo mondo in giorni tradì 
zonalmente tranquilli II dolla 
ro continua a essere messo 
sotto pressione da un marco 

virtuoso che continua ad alt 
mentare aspettative di cresci 
ta 

Ma in Germania !a Bunde 
sbank mantiene i freni (irati 
per fronteggiare le rivendica 
ziom salanalrdei sindacati e 
comincia ad interrogarsi sulle 
conseguenze della crisi degli 
alloggi gli immigrati comm 
ciano ad essere troppi Nel 
1990 si dovrebbero costruire 
280mila appartamenti a fronte 
di una domanda prevista di 
600mila 

RENZO STEFANELLI A PAGINA 15 

RICCARDO LIQUORI 

Una giornata campate per chi ha cercato una banca me i prefetti che per tutta la 
ìn-grado di fornire lo stipendio, cambiare assegni, ac- giornata hanno fatto rapporto 
cettare U pagamento de. mutu. Per lo saopero dei g * £ £ £ £ £ ?£ 
sindacati bancari per ti rinnovo del contratto di lavo- presentanti dei sindacati e de 
ro è andata molto peggio del previsto da! punto di vi- gli istituti di credito invitando 
sta degli utenti Sportelli «sociali» ridotti al lumicino, » l n t SSl , l ™S n , , ! t 1 Ì ^ S . 
prefetti in allume per ventare il disagio Forti disagi £ , * £ * " . 1 2 e K 
nel Sud e a Roma Momenti di tensione a Napoli rischio che un rumo dei ver 

samenti ai pnmi giorni del 
I anno nuovo significhi 1 im 
possibilità di dedurre gli inte 
ressi dalla dichiarazione dei 
redditi di questanno Ce 
sempre la possibilità di una 
proroga della scadenza dei 
termini però molti non si fida 
no e vogliono concludere i 
pagamenti entro il 1989 Non 
dovrebbero esserci particolan 
problemi per la valuta gli isti 
luti di credito sono stati invita 
ti ad addebitare gli assegni 
emessi dai correntisti con va 
luta nfenta al giorno di nego
ziazione e non al giorno di 
emissione Lo sciopero conti 
nua oggi e domani 

••ROMA Serrande abbassa 
te Bancomat presi Ietterai 
mente d assalto Dappertutto 
a tutte te ore Massimo disagio 
nelle città del Sud specie in Si 
alia e Sardegna Roma btoc 
cata al 90%, Milano al 60% 
Cosi la pnma giornata dei tre 
giorni consecutivi di sciopero 
proclamato dai sindacati dei 
bancari a sostegno della piat 
taforma contrattuale Lotta le 
gittima si intende ma che per 
la forma in cui è stata organiz 
zata sta scaricando sui cittadi 
ni la massima parte del disa 
gto tanto più grave perché a 
cavallo delle feste Alcuni isti 
tuti di credito subito ne appro

fittano e laddovejenno aperti 
pochi sportelli hanno deciso 
di chiudere tutto quanto 

La giornata è stata diffìcile 
A Napoli davanti alla sede di 
una filiale del Banco di Napo
li e è stato im momento in cui 
la tensione tra i cittadini ac 
corsi in massa nella speranza 
di trovare uno sportello aperto 
è salita al massimo grado 
Non sono stati segnalati mei 
denti Di precettazione per ora 
non si parla ma il ministero 
degli Interni ha messo in aliar 
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La Malfa contro 
Andreotti: 
«Ha indebolito 
il governo» 

•Il presidente del Consiglio ha commesso un errore Ne por 
ta la responsabilità e ne pagherà le conseguenze* Cosi La 
Malfa (nella foto) è tornato ad accusare Andreotti di aver 
•indebolito il governo* con la decisione nel! ultimo Consi
glio dei ministri di ignorare la richiesta dei repubblicani di 
rinviare due decreti legge in particolare quello sull immigra
zione Ironia sul testo del provvedimento che non e è anco
ra 11 segretario de Forìam getta acqua sul fuoco con un ap
pello alla «buona volontà* per superare le «disannonie* 
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Firenze 
ripiomba 
nella psicosi 
del «mostro» 

La paura di un nuovo «mo
stro* attanaglia Firenze dopo 
1 uccisione del pensionato 
Antonio Cardone assassina
to I altro giorno da un miste
rioso killer che non ha lesi 
nato messaggi agli inquiren
ti sia sentii che telefonici A 
questo uomo misterioso ha 

molto un drammatico appello il dottor Sandro Federico at
tuale capo della Mobile di Napoli che dall assassino è slato 
chiamato in causa nel biglietto lasciato vicino al cadavere 
dellasuavittima A PAGINA 1 * 

DueF104 
scomparsi 
nella zona 
di San Marino 

Due caccia F104S dell Aero* 
nautica militare sono scom
parsi ieri pomeriggio sul-
I Appennino marchigiano. 
nella zona del monte Carpe-
gna fra San Leo in provin
cia di Pesaro Urbino e Sesti-

M H Ì I H I I I I H M M I no alle estreme propaggini 
della provincia di Arezzo I 

due aerei erano decollati intorno alle 14 dalla base di Rimi 
ni II contatto è stato perso mentre volavano in direzione di 
San Manno Le ricerche sospese nella serata di ien sono ri
prese stamane alle 7 A PAGINA 11 

Nel 1989 11 decreto sulla droga appio-
l a «IrA/iSk v a , ° dal Sen&i0 1° scorso 7 
la UiUya dicembre comincerà II suo 
ha UCCÌSO lter aI,a Camera non Priro* 
Q 1 A _ - . , _ - _ - del 15 gennaio In attesa del 
Ww persone dibattito a Montecitorio che 

si preannunci lungo e com 
• • H H M H Ì I Ì I I H I H plesso ecco sul fronte della 

realtà quotidiana il tragico 
bilancio dell anno che sta per finire Un dato per tutti nel 
1989 sono morte 124 persone in più rispetto allo scorso an
no Le vittime sono state 930 A PAQ;NA 1 % 

«Così non si fa» 
Mamma Casella 
accusa lo Stato 
Scorrono lentamente le ore dell'ultimatum conces
so dal giudice all'Anonima calabrese La morsa 
delle forze dell'ordine è stata allentata (anche se 
solo a metà) in tutto l'Aspromonte per consentire 
il rilascio del giovane Cesare Casella Ma la buona 
notizia tarda ad arrivare E nel! attesa si insinuano 
dubbi e paure La madre del ragazzo lancia pe
santi accuse ai vertici dello Stato 

MARCO BRANDO ALDO VARANO 

essa si legge 'atroce dubbio 
che per Cesare Casella non ci 
sia pia nulla da (are Perché • 
banditi dicono gli inquirenti, 
non hanno fatto pervenire la 
prova che il ragazzo è ancora 
in vita7 Da Pavia mamma Ca
sella intanto chiede -Si vuote 
adottare la linea dura? Perche 
non intervengono Andreotti. 
Gava e Vassalli Mi sarei 
aspettata questo ma non «L* 
sono fatu sentire* 

•ri Ancora poche ore e le 
forze dell ordine nprenderan 
no a presidiare a tutto campo 
I Aspromonte L ultimatum 
concesso ai banditi sta per 
scadere tra le polemiche Si è 
trattato infatti di una tregua 
solo a metà Camionette e po
liziotti sono un pò ovunque 
Gli inquirenti si palleggiano le 
responsabilità del blitz del 26 
dicembre Ma la linea dura 
sembra prevalere Dietro di 
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«Ospitate u n o stregone»: Washington incalza la Santa sede 

No del Vaticano agli Usa 
Per Noriega processo a Panama? 

ALCiSTÈ SANTINI 

H 11 Vaticano non intende 
consegnare Noriega agli Stati 
Uniti e contesta Te prove di 
forza messe in atto da Wa 
shmgton Le trattative però 
vanno avanti e si profila una 
soluzione a tempi ravvicinati 
• ex dittatore potrebbe essere 
consegnato dalla nunziatura 
apostolica dove è rifugiato al 
nuovo governo panamense di 
Endara Sembra questo il ri 
sultata dei contatti in corso tra 
Usa» Santa Sede per risolvere 
I ultimo e imprevisto capitolo 
del «caso Noriega» Il portavo
ce vaticano ha detto che «si 
tratta di un problema com 
plesso* di cui bisogna trovare 
una soluzione «giusta e nspet 
tosa del diritto intemazionale 
e della giustizia* Lo stesso 
portavoce ha escluso che sia 

no in corso trattative «con 
paesi terzi* per la consegna di 
Noriega II Vaticano sembra 
attendere ora un segnale di 
disponibilità e proposte con 
crete dal nuovo governo di 
Endara messo in piedi subito 
dopo I invasione degli Usa 
L ex dittatore potrebbe quindi 
essere processato nel suo 
stesso paese La posizione va 
ticana non ha fatto demorde
re Bush e il governo Usa che 
continuano la guerra pstcolo 
gica contro la nunziatura i 
militari proseguono I accer 
chiamento condito da piccole 
«provocazioni» mentre il di 
partimenlo di Stato descrive 
Noriega come un «ubnacono 
depravato che fa i malefici 
contro Bush» 

GINZBEHG A PAOINA 7 Un posto di blocco statunitense a Panama 

E ora aiutiamo quelle democrazie 
M Dalla passeggiata altra 
verso il muro di Berlino alla 
festa popolare di Santiago 
dalle atrocità della Secuntate 
romena alia caccia al dittatore 
di Panama da parte dei man 
nes il 1989 ha offerto una va 
sta gamma dei processi di de 
mocratizzazione Venuta me 
no grazie a Gorbaciov la vo
lontà di puntellare i regimi co
munisti dell Europa onentale 
essi sono tutti caduti sulla scia 
delle persistenti nehieste di 
trasparenza e di trasformalo 
ne Allo stesso modo accan 
tonata di conseguenza 1 osses 
sione anticomunista gli Stati 
Uniti hanno consentito che il 
vento della democratizzazio
ne soffiasse contro i regimi 
militan dell America latina 
che d altronde non erano 
mai riusciti a radicarsi profon 
damente E alla fine dove 
quel vento non era riuscito a 
soffiare a sufficienza hanno 
deciso I intervento diretto 

A seconda delle loro prece 
denti esperienze politiche con 
la democrazia e grazie ali esi 
stenza o meno di forze politi 
che in grado di espnmere ca

pacità di rappresentanza e di 
governo i diversi paesi dell A 
mertea latina e dell Europa 
onentale si affacciano sul pai 
coscemeo della democrazia. 
Alcuni come il Cile debbono 
e possono scrollarsi di dosso 
I ipoteca del ceto militare Al 
tri come la Cecoslovacchia e 
I Ungheria possono fare leva 
sul pluralismo sociale e politi 
co Grazie a Solidamosc la 
Polonia affronta la sfida della 
costruzione e del mantem 
mento di un regime democra 
lieo con un ampia e rappre 
sentativa coalizione Se il sin 
dacalista Walesa è in pnma li 
nea sul fronte polacco della 
democrazia il sindacalista Lu 
la è il forte rappresentante 
dell opposizione brasiliana a 
un passo dal potere politico 
Altrove ciò che preoccupa 
non è la ricomparsa dei regi 
mi autontan screditati e sen 
za basi sociali o dei loro go
vernanti spesso tali solo gra 
zie al monopolio della forza e 
quindi illegittimi È piuttosto 
la difficoltà dì costruire con 

GIANFRANCO PASQUINO 

solidare far funzionare quel 
regime politico complesso 
che è ta democrazia È la ne 
cessila imprescindibile nel 
I Europa orientale come in 
America latina in Unione So
vietica come nel Centro Ame 
nca di far coincidere il ntorno 
alla democrazia o il processo 
di democratizzazione con 
un espansione delle nsorse 
economiche dei beni e dei 
servizi a disposizione della cit 
tadmanza Una democrazia 
può essere povera ma non 
può consentirsi il lusso di es 
sere disorganizzata inefficien 
tee alla fine ingiusta 

Passata la fase dei grandi e 
giustificati entusiasmi inizia la 
meno eroica e meno entusia 
smante fase dei compiti e de 
gli impegni quotidiani Le 
grandi potenze hanno con 
sentito con il loro tacito assen 
so e talvolta come nel caso 
dell Urss con il loro esemplo 
ali interno I apertura dei pro
cessi di democratizzazione 
Hanno forse anche imparato 

che se è facile esportare e 
puntellare i regimi autontan è 
molto più difficile fare nascere 
regimi democratici laddove 
non ne esistano le condizioni 
socio-economiche minime 
Eppure è necessario provare 
perché anche attraverso gli er 
ron quelle condizioni si pos 
sono creare 

Dunque è venuto il tempo 
di una grande solidanetà in 
temazionale ai paesi ai popo
li e ai governanti dell Europa 
onentale e dell America lati 
na. V è una condizione sem 
plice ma imprescindibile es 
senziale alla quale la solida 
netà deve essere subordinata 
il nspetto pieno e assoluto dei 
dintti umani È questa dal 
fronde la condizione che ren 
de possibile una vita politica 
democratica I protagonisti di 
questa solidanetà unitamente 
agli Stati Uniti e ali Unione So
vietica ma più di loro perché 
meno coinvolti in un passato 
affatto glonoso debbono e 
possono essere un opinione 
pubblica intemazionale che 

già esiste consapevole e vigi
le una nnnovata Organizza
zione delle Nazioni Unite, le 
Internazionali socialista * de
mocristiana (che per ragioni 
di affinità e legami sono inter
locutori affidabili per la gran* 
de maggioranza dei nuovi go
verni) Ti problema iniziale è 
certamente quello economi
co m particolare per molti! 
paesi latino amencani il debi
to estero Sbaglierebbe però, 
chi ritenesse che (esito dei 
processi di democratizzazione 
sia tutto legato a fattori econo
mia Al centrano quell'esso 
dipende in definitiva dalla 
capacità di dare risposte com» 
plessive in termini di pieno 
accoglimento nella comunità 
intemazionale di sostegno 
per la costruzione di istituzio* 
ni democratiche di compre^ 
sione ampia per gli irrconv* 
menti e le difficoltà insomma 
di solidarietà Se il 1989 èrta
lo I anno dell esplosione deUa 
libertà in due importanti arai» 
del mondo il 1990 potrà cori 
affermarsi come 1 anno delta 
solidarietà e dell eguagl i la 
fra Stati e popoli 


